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MEDITANDO LA PAROLA

CREDERE IN GESU' CRISTO

Ogni essere umano sa cosa signifi-
ca avere fede o fiducla in qualcu-
no: vuol dire credere in qualcuno,
più precj-samente credere nella ef-
f i-cacia, capacità, possibilità,
aiuto di questa persona o idea o
COSA.

Una de11e cose più impegnative per
un cristiano é dare testimonianza
deIla sua fede in Gesù Cristo in
modo chiaro, concj-so e 'contagio-
so', per suscitare fede in chi non
ce 1'ha. Voglj-amo analizzare in-
sieme vari esempj- di FEDE e consi-
derare i motivi che ci spingono ad
avere fede in Gesù Cristo.

1) La fiducia riposta su persone

Se riponiamo Ia nostra fiducia su
persone, amici, conoscenti o !)a-
renti è possibile che qualche buon
risultato ne venga. La nostra fi-
ducia può venJ-r premiata almeno
fino a quando questi cari possono
disporre dt mezzi e possibilità.
Ma succede che questi raiuti' pre-
sto o tardi si dimostrlno insuf-
ficienti per tutti i nostri biso-
gni. Ci rj-troveremo delusi, perchè
1'essere umano è limitato.

2) La fiducia riposta su1le cose
Posslamo riporre la nostra fiducia
anche sulIe tcose', ma questo è un
tipo di fede ben limitato!
L'intero genere umano teìae a r.i-
porre la propria fiducia in ciò

che producef frutto de1la propria
sapj-enza, ingegnosità e fantasj-a.
La continua necessità sprona una
ricerca sempre più Sofisticata di
COSE che si ritengono indispensa-
bili per vivere. In generale que-
sto è bene, perchè migliora e fa-
cilita Ia vita umana, ma'secondo
1a Parola di Dio ogni cosa è sog-
getta a finire mentre solo Ia Pa-
rola di Dio sarà stabile per 1'e-
ternità.

Non è saggio dunque rJ-porre 1a
proprla fiducia nelle COSE, p€r-
chè 1a storia dimostra che oltre
a portare profonde delusioni,
possono portare rovina e male
al genere umano (vedi iI caso di
Bophal in Tndia).

3) La fj-ducia riposta in noi stessi

fn questo caso ci sono due possi-
bilità: la fiducia che altri ri-
pongono in noi e l-a fiducia che
noi abbiamo in noi stessi-.

Per quanto rig'uarda Ia fiducia che
altri ripongono in noi, vogliamo
considerare che se c'è qualcosa di
veramente difficile è proprio sod-
disfare tutti o anche una persona
sol-a in tutto queIlo di cui neces-
sita. Nonostante 1a nostra buona
volontà di-venteremo fonte di delu-
sione per gli altri e per noi stes-
si. Pur cercando dl mantenere rap-
porti leal-i con tutti, dobbiamo
evitare però che altri si facciano
delle illusioni di infallibilità



sul nostro conto. Ammettiamolo,
non siamo dei 'supermen'!

Per quanto riguarda Ia fiducia
che rlponiamo in noi stessi dob-
biamo distinguere tra Ia coscien-
za delle nostre capacità e I'e-
saltazione deI nostro rIOr. E'
bene riconoscere 1e capacità, Ie
qualità e anche i limiti che ab-
bi-amo, ffd non è bene consj-derare
noi stessi talmente degni della
nostra stessa fiducia da diven-
tare unico e autorevole 'metro
di misura' per tutte 1e cose. 11
nostro tIOt avrebbe Ia tendenza
di imporsi aIla nostra attenzio-
ne e dirci di essere degno della
nostra stessa fiducia; credi pu-
re assolutamente nel1e tue forze,
possibilità, abilità, mezzi, so-
luzionir rra un pò alla volta ti
accorgerai che non puoj- sempre
fare tutto, non puoi capire sem-
pre tutto, non puoi sapere sem-
pre tutto. Proverai amare delu-
zioni e g1i sbagli che si fanno
in questo campo sono dolorosi e
spesso difficili da riparare. 11
nostro 'IOr non è garante de1la
nostra fede ma ci delude.

4) l,a fiducia riposta ln Gesù

Chi è in grado di rispondere SEM-
PRE ai nostrj- bisogni spirituali,
fisicl, umani, affettivi? Chi è
in grado di rispondere SEMPRE
a1l-a nostra invocazione, aI no-
stro bisogno? Chi ci conosce a
fondo e non ci deluderà mai?

QUESTA PERSONA E' DIO, MANIFESTA-
TOST A NOT PER MEZZO DT GESU'
CRISTO. Gesù è la perfetta fedel-
tà e a noi chiede di confidare in
Lui per ogni cosa, di credere aI-
1e Sue promesse per noi, di ubbi-
dire e stare sottomessi alla Sua
volontà.

I1 Slgnore invita ogni uomo a non
nascondere iI proprj-o limite o il-
propri-o bisogno, grande o piccolo
che sia, ma a manifestarlo e ad
essere certi, convinti che Egli
è degno di tutta Ia nostra fidu-
cia, stima e considerfazione. .Ognicosa Ia si può ricevere CREDENDO

in Colui che può tutto.
E' pefò importante Ia nostra 'posi-zionet di fronte a Dio per ricévere
da Lui e non essere delusi. "se dimo-
rate in me e Ie mie paroJ.e dimorano in Voi
domandate que11o che vol_ete e vi sarà fat-
to". (Giov. 15:7)

Dobblamo essere nuove creature , in
Cristor, dobbiamo ricercare conti-
nuamente il- Signore e Ia Sua vol_on-
tà. Se noi abbiamo piena fiducia in
Lui ogni l-imite o insufficienza sa-
ranno superati (Giov. 14212).

Guardiamo perciò dentro di noi e
consideriamo in chi stiamo ripo-
nendo la nostra fiducia. per non
essere prima illusi e poi delusi,
ri-poniamo totalmente Ia nostra fi-
ducia in Dio, I'Iddio Grande, E-
terno, Onnipotenù€ e Santo che è
in grado di rispondere ad ogni no-
stra aspettativa.

Gesù ha portato a noi'non solo un
aiuto efficace per i nostrj_ pro-
blemir rrìEr soprattutto 1a salvezza
e l-a vita eterna.

- Luci-a-no Sa,t-ton-L

ffi

TEST IMON IANZA

Avevo volontarlamente ignorato
l-'esistenza dj- Dlo, perciò Ia mia
vita era fondata sul materialismo.
Ero sempre a1la ricerca delIa fe-
licità, con la testa i_mbottita di
vari-e fi-Iosofie. Le mie scelte
erano sempre Ie più comode e 1e
più facili. Mi sono sposata e mio
marito aveva l_e mie stesse idee:
solo noi due eravamo importantj_.
Tutto i1 mondo ruotava intorno a
noi, ma avevamo costruito una tor-
re senza fondamento e perciò poi è
caduta. Lui se ntè andato vi_a: ero
rimasta soIa.

Pensavo che la vita appartenesse
a me stessa cosi avevo 1a possibi-
1ità di deci-dere se continuare a
vivere o morire: decisj_ per Ia se-
conda possibilità.

Nel frattempo mio fratello stava
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pregando per me e proprio guel
giorno chiese preghiere specifi-
che a tutta 1a Comuni-tà di pado-
va. Poi- i1 fratello Baido è ve-
nuto a trovarml allrospedale; di
tutto quel1o che mi ha detto ri-
cordo una sola frase, 1a più im-
portante3 "ne1 nome di Gesù". Ha
letto anche un salmo che ripe-
teva: "L'Eterno libera i suoi,' ma io
sapevo bene di non essere dei
' suoi' e ho invidiato i cristi_a-
ni: ecco chi Ii aiuta, chi Ii Ii-
bera dalla paura del domani! E,
sicuramente Di-o.

Ma io su chi potevo contare? Da
chi potevo andare per ricevere
aiuto? A questo pensiero ho pian-
to. Ho continuato poi a cercare
aiuto ne1 mondo, ma invano. Ho
deciso perciò di ritornare ne1la
Chiesa di Padova una domenica per
assistere al culto di adorazione.

Quel giorno iI pastore disse che
Gesù mi amava e mi accettava cosÌ
come ero: il Signore mj- stava dan-
do un'occasione di sai-vezza, of-
frendomi di diventare dei 'suoi'.Accettai 1e condizioni de1 Signore
e diventai una Sua figliola. Gior-
no dopo glorno iI Signore ha co-
minciato a prendersi cura di me,
risolvendo i miei problemi e facen-
domi conoscere 11 vero scopo de1-
l-a vi-ta. Ora so di essere utile.
@ - Lin Ti,so

ffi

M]SSIONI IN PERU'

fn Perù c'è urgente bisogno di una rinfro-
vata diffusione dello Spirito Santo. I
problemi sono mol-ti: ci sono difficoltà
ad ottenere i visti per i missionari
stranieri; gti attacchi terroristici
sono sempre più comuni. Anche i1 tempo
atmosferico è causa di problemi con
piogge incessanti che provocano inon-
dazionj-. f recenti terremoti hanno ap-
pesantito la situazione.
Nonostante i problemi, 1'opera di Dio
continua a progredire. f corsi bibtici
per corrispondenza raggiungono risulta-
ti sempre maggiori. Anche il ministerio

televisivo sta prendendo p1ede. Que-
sto è di grande importanza$p6:chè per-
mette di raggiungere migliaia di fami-
glie che altrimenti non avrebbero la

possibilità di ascoltare Ia Buona No-
velIa.
Preghiamo per la crescita spirituale del_-
Ie comunità evangeliche peruvj_ane che
contano più di 230.000 credenti.

ANNUNC I

Lunedi ì5 aprìle in occasione dell'incon-
tro mensile fra i collaboratori avremo
con noi il fratello Bob Frederick, che
tratterà il tema della droga, 1o stesso
fratello sarà con noi martedi sera l6
aprile a Vicenza e mercoledi l7 a Pado-
va e tratterà dell'alcolismo e dei suoi
vari aspetti. I1 f.llo Bob Frederick è
direttore del reparto droga e alcolismo
della base Nato di Vicenza.

Come ogni anno anche quest'anno ci sarà
un raduno fraterno fra le Chiese del
Nord Italia. L'incontroisi terrà il ?5
aprile a Milano in vja Forze Armate, 238
al le ore 10.30. Pred'icatore uffic'iale
dell'incontro sarà il fratello l^lilliams.
Cog'ìiendo I'occasione della sua Derma-
nenza in Italìa il fratello Williams sa-
rà con noi venerdi 26 a Vicenza alle ore
20.30 Der un culto soeciale e domenica
28 a Padova Der il culto di adorazione.
Il fratello Williams è Preside della
Scuola Biblica in Bruxel'les Be'lgio.

@

INFORMAZIONI

"Dite fra 1e nazioni: I'Eterno regna"
(sa1mo 95:10)

"LtEterno regna!t'- queste parole sono rj--
eccheggiate nelle comunità di Padova e
Vicenza iI O3.O3.85, giorno in cui i cu1-
ti sono stati interamente a cura dei gio-
vani di Padova. Coloro che ascoltavano
avevano molti motivi per cui rallegrarsi:
genitori ed insegnanti di Scuola Domenica-
Ie che vedevano iI frutto delle loro fati-
che, credenti vecchi e nuovi i-ncoraggiati
dalle fresche testimonianze di chi éa poco
conosce il Signore, tutti stimolati, nella
lode al Signore dai nuovi canti presenta-
ti. Sono cantici che entreranno nel nostro
repertorio secondo I'esortazione biblica
a "cantare al-ltEterno un cantico nuovo".
La giornata è servita a dimostrare che
nella chiesa tutti possono dare un contri-
buto, giovani o anziani che siano. Ctè
adesso una viva attesa dei culti che sa-
ranrlo tenuti nel prossimo futuro dai gio-
vani di Vicenza.
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LA PAROLA DI DIO E LA FEDE

E' importante per un credente conoscere
bene la Parola di D'io, perchè la Sacra
Scrìttura ci fa conoscere Dio stesso,
c'iÒ che vuol e da no'i , € I e Sue promesse.
Succede a volte che le circostanze nel-
ì e quaì i ci troviamo c'i sembri no avver-
Se, i orobl emi aumentano e 'in pì ù c'i
troviamo a fare i conti con la PAURA.

La paura puÒ essere di tanti tipi: pau-
ra dì non riuscire a svolgere un certo
comp'ito, paura di affrontare certe s'i-
tuaz'ioni jncresciose, pdUra di malattie,
paura della solitudìne.. .

Una sola cosa puÒ vr'ncere definitivamen-
te la paura, ed E' LA FEDE IN CIO' CHE

DIO PU0' FARE PER TE. La fede ne1ìe pro-
messe d'i Dio cj porta non solo a vjncere
'la paura, ma ad aff rontare e a suDerare
f el i cemente I e ans i età e 'i probì emì .

NON DIRE CHE NON PUO] QUANDO DIO DICE
CHE PUOI !

Devi 'imparare a pensare che tu set' c'iò
che Dio dìce che sei, e che puoi fare

ci ò che Di o dìce che puoi fare .

Sforzati perciò dì conoscere c'iò che
Dio ci ha rivelato nella Sua Parola e
'impara a di re c'iò che D'io d'ice ed a

pensare ciò che Dio pensa di una data
situazione. La FEDE ottiene remunera-
zi one: " . . . per fede v'insero regnì ,

oDerarono gìustizia, ottennero adempi-
mento di promesse, turarono ì e gol e d'i
I eoni , spensero I a vi o'ìenza del f uoco. . .

guarirono da inferm'ità...." (Ebrei
ì I :33-34 ) . Un corretto atteggi amento di
fede di f ronte al I a Parol a di Di o t'i
procurerà una v'ita pì ù gi oi osa , una vì -
ta di vi ttoria e d'i costanza che pi ace
al S'ignore e potrai così v'incere OGNI

PAURA e SUPE,RARE LE DIFFICOLTA, .

ffi

Siamo a vostra disposizione per
consrgli_ spirituali, preghiere
per gli ammalati e vlsite.

Pastore Enzo Specchi
Tel: (o49) 5o9ooo7

RIUNIONI

V ia llol fCHIESA PADOVADI Ferrari l0 Tel. (049) 601908

Scuola Domenicale
Culto di Adorazione
Studio Biblico
Riunione Giovani
(Locaìe di Via P. Liberì ì7)

75 Tel

Scuoìa Domenica'l e
Culto di Adorazione
Studio Bibl ico
Riunione Giovani

(0444) 512684

Domeni ca ore 9, 1 5
" 10'15

Mercoìedì " 20,30
Sabato " 20,00

CH I ESA VICENZA
Domen'i ca

Martedì
Sabato

. Via Quadrì

ore .l7,00
" 18,00
" 20,30
" 20,00

DI

CAMPODARSEGO,

CASTELFRANCO,

LEGNARO, PD-
VIGONOVO, VE

MAROSTICA, \/I

PADOVA

ROIICHI DI
VILLAFRAI{CA, PD

SARCEDO, VI

SCHIO, VI

VEiIEZIA-MESTRE

RIUNIONI DI PREGH]ERA A CURA DELLE COI,,,IUNITA'

PD - Venerdl-ore 20,30-a turno presso famì9ìie di fedeli.
TV - Venerdl-ore 20,30-presso la fanigìia Guidolin, Vìa 5an Danjele ìllCì.

- Venerdì-ore 20,30-a turno presso famigìie di fedeli.

- I'lercoledì-ore 20,30-Studio Bìblico; Venerdì-ore 20,30-preghiera.
Sala di Riunione - Via Col. Scremin 9.
Pelinformazioni chìamare: Luciano Sartori, Tel. (04?4) B9l43.

- Venerdl-ore 20,30-a turno presso famiglie di fedeli.
- Venerdl-ore 20,30-presso la famjglìa Fochesato, Via Cà Zen ìZ.

- Venerdl-ore 20,30-presso ìa fam'i gìia Santagìuliana,
Via Bassano del Grappa 52.

- Venerdì-ore 20,30-Sa'l a di Riunione-Via Cristoforo 27.
- 0omenica-ore .l5,30-Scuola Domenicale; ore ì6,30-Culto di Adorazione.

Presso Hoitel.Plaza-Mestre. Per informazion'i chiamate: Enzo Specchi,
Teì. (049) 5090007.

vlcENzA - venerdì-ore 20,30-a turno Dresso famìgìr'e di fedeìi.
SÈepaEo i.n proprio C.C.E.-A-D.I.


